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NOTA 

DI  TUTTE  LE  PIETRE, 
Delle  quali  è  fabbricata 

LA  CAPPELLA 
Di  S.  A.  R. 

Nominata 
DIS.  LORENZO. 
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LI*  ingreflTS  di  d?rta  Cip 'Della 
s*  entra  prima  in  uio  Scntr^jo , 
eveii  vede  uno  Spot  redo,  che 
deve  lervire  p'  r  reggere  il  Ta- 
bernacolo, e  queflo  sportello  è 
h voraro  di  d;v er(e  Pietre  fine,e 
Vi  fi  vedono  intarfìate  le  Armi 
del  Granduca  di  Tofcana,  e 
quella  della  Cafa  di  Lorena,per- 
che  di  tal  Cala  fu  la  Moglie  dvl 
Gran  Duca  Ferdinando  1.  che 
fu  quello,  che  principiò  la  detta 
Cappella  neh"  Anno 

A  2  II 
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II  detto  Sro  rtio  è  lavorato  di 
Duipro  d<  Cipri  ,e  Diafp/Ò  di 
S«c  lìa.i1  G  pJio è  di  Corniola,  il 
fondo  è  di  Paraone  di  Fiandra,  e 
le  due  bali  lòtto  le  la  1  dette  due 
Armi  fono  di  D.afp  odi  Cor- 
nea ,  e  di  Diafpro  di  Boemia . 

Nella  medeftma Stanza  vili  vedo- 
no due  Colonne  di  Faraone  di 
Fiandra ,  aire  braccia  8  a  giufta 
groftezza ,  quali  devono  fervire 
per  la  Porta  di  detta  Cap*  Ila . 

Entrando  nella  Cappella,  e  princi- 
piando dal  Pavimento,  fi  oflerva 
il  pnnv>  ordine  liicio,  che  gira 
tutta  la  Cappella,  ed  è  di  Granito 
dell'  (fola  deii'  hiba,  fopra  viene 
il  fecondo  ordine,  ed  è  di  Dia- 
spro di  Cicilia .  In 


Indine  fegue una Cornice,che con- 
torna ruttala  détta  Cappelliere 
di  Diafpro  di  Barga,  e  colia  feu- 
di \  oo  il  braccio  di  manifattura. 
Sopra  la  detta  Cornice  fi  vedono 
tutte  V  Irrprele  delle  Città  del 
Granduca  ;  e  principiando  dalla 
parte inferiore,cioè di  dove  pre- 
ìentemente  fi  dà  |-  ingreflb  (per- 
chè la  porta  principale  è  Tempre 
chiul'ìf)  il  vedono  l'Jmprefe  del- 
ie Città  di  Pienza,e  di  Chiufi,  in- 
tatfiate  delle  leguenti  Pietre  nVe, 
cioè,le  Lettere  di  LapisLzuii  in- 
cavate nel  Giail'  antico  ,  il  con- 
torno è  di  Madreperla  Lapis!azu. 
lijParaonedi  Fiandra,  Verde  an- 
tico, Lumachella,  -\{»ata  orienta- 
le^ Diaipro  di  Sicilia .      Fra 


a         {6)  \ 

Frale  dette  Impfeie  lì  vedono  an- 
cora cerr  Vi  fi,  o  Urne  'marfiate 
d»  Diafpro  di  Corfica  ,  e  altri  di 
Dialpro  di  Barga,e  ì  Manichi 
de  i  mede  fimi  Vafi  fono  di  Dia- 
fpro di  Boemia . 
Proseguendo  per  V  iitefsi  parte  già 
principiata  fi  trova  il  leguente 
Depofito,  con  Tappreiso  inten- 
zione . 

FERDITSMNDUS 
MAGN.  DUX  ETR. 
V. 
V1X.    ANN.   UX. 
OB    IX    KAL    JUN. 
Cla   13.    C    LXX 
Il  Fondo  d>  derto   Depolito  è  di 
Granito  d'Egitto/:  d.  D'atpro  di 

Cor- 


Cornea;  le  Palle  tono  di  Diafpro 
di  Cipri,  il  fondo  fiorito  di  D;a- 
fpro  di  Sicilia ,  il  Contorno  è  di 
GialP  antico,la Nicchia , ove  de- 
ve collocarli  la  Statua ,  è  di  Pa- 
raone  di  Fiandra;il  Cartello,ove 
fono  intarfute  le  fopraddette 
Lettere,  il  fondo  è  di  Poifido,e 
le  Letrere  fono  di  Calcidonio;e 
ciafcheduna  Lettera  cofta  tre 
Doppie  di  manifattura. 
Pa/Iando  avanti ,  fi  trovano  le  Irn- 
prefe  dellaCittà  di  Suana,e  Mon. 
t' AlciiiOjintarfiate  come  le  pri- 
me. Dopo  ne  viene  il  fecondo 
Depofito ,  quale  è  di  Granito  o- 
rientale ,  e  appanfce  e/fere  tutto 
un  pezzo,e  fono  più  di  200.  pez. 
A  4  zi 
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zi  commeflì  afsieme ,  e  non  vi  fi 
conoice  commettitura  alcuna. 
Sopra  vi  è  la  Statua  di  bronzo, 
che  rapprefenta  il  Granduca  Co- 
fimo,  e  fotto  vi  è  la  feguente  In- 
tenzione . 

COSMVS 
MAGN.  DUX   ETR. 
IV. 
VIX.  ANN.  XXX. 
OB.  XXVIII.  FEBR. 
Ciò.   Id.  C.  XX. 
Seguono  le  Armi  di  Mafsa,e  di 
3rofTero,intarfiate  delle  medefi- 
me  Pietre, come  V  altre,  dietro 
le  quali  ne  viene  il  terzo  Depo- 
fito,  il  fondo  del  quale  è  di  Gra- 
nito d' Egitto ,  come  il  primo . 

Vi 


(9) 
VLè  un  Guanciale  rutto  di  Pietre 

fine,cicè  di  Caludonio  orienta- 
le,di  Diafpro  d»  Cipri,e  di  Rubt- 
ni,eTopazzt;Gon  un  Panneggia- 
mento fotto  al  medcfimo  C.ufci- 
no  di  ro/To  di  Trapani ,  con  Na- 
fta attorno  di  bronzo  dorato  . 
Quello  Guanciale  cofta  a  S.  A  R. 
feudi  dodicimila,  e  a  ciafchedun 
Depofito  ne  deve  andare  uno  li- 
mile .  Sotto  vi  è  la  feguente  In- 
tenzione . 

FERDINANDUS 

MAGN.   DUX  ETR. 

ili 

VIX.    ANN.   LX. 

OB.    VII.   FEBR. 

do.   Id.   C.  IX. 

Il 
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Il  detto  Principe  fu  quello,  che  co- 
minciò la  prefente  Fabbrica  T 
Anno  1 6o4.con  l'intenzione  di 
conquiftare,e  di  collocarvi  il  S. 
Sepolcro,che  è  in  Gerufalemme. 

Seguono  le  Armi  della  Città  di  Sie- 
na^ di  Fiefole ,  dopo  le  quali  ne 
viene  ;l  Coro ,  quale  torna  in  di- 
ritto alla Chiefa  vecchia  di  S.Lo- 
renzo, ed  è  fabbricato  di  roilo  di 
Codiano,  di  Bardiglio ,  di  Giall* 
antico,  di  verde  di  Portoferrajo, 
di  Rofso  di  Francia,di  Mi  Ilio  di 
Seravezza,  e  di  Breccia  antica. 

I due  Depofici,efifléti  in  d.Coro  fo- 
no di  /\frricano,e  le  Nicchie  per 
le  Statue  fono  di  Paraon  di  Fian- 
dra; e  il  Pavimento  è  delFiftefse 

Pie- 
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P'etre .  L'imbafamento  dell'  Al- 
tare è  tutto  di  Diafpro  di  Barga. 
Dipoi  fi  trovano  le  Armi  delle  Cit- 
ta di  Firenze,  e  di  Pila  ;  il  Gglio 
che  è  nelP  Arme  di  Firenze  è 
tutto  di  Corallo  ,  e  di  Cornio- 
la, e  l'altre  intarlature  fono  tut- 
te uguali  alle  due  p'me. 
Segue  il  quaito  Depofito,  qu:»!e  è 
lavorato  de. le  medefime  Pietre 
come  il  primo,  e  lotto  vie  la 
fegucnte  Iscrizione. 
COSMVS 
MAGN.  DVX    ETR. 
I. 
VIX.  ANN.   LV. 
OB.   IX.   KAL.   MAH 
Ciò.  Id.  LXXIV. 

Ne 


Nefeguonole  Armi  di  Pifìoja ,  e  dì 
Arezzo .  V  im'prefa  della  Città  di 
Arezzo  è  un  Cavallo  farro  di  Ne- 
ro antico  ,  nel  quale  vi  fi  diftm- 
guono  fino  i  denti . 
Dopo  di  quefte  ne  viene  il  quinto 
Depoiìco ,  qu3Ìe  è  di  Granito  o- 
rientale,come  il  fecondo ,  e  (opra 
a!  medefimo  Depofiro  vi  è  un'  al- 
tro Cufcino,che  coda,  come  I1  al- 
ti o,fcudt  12000  e  fotto  vi  èlafe- 
guenre  Infcrizione . 

FR  ANCISCVS 

MAGN.   DVX   ETR. 

II 

VIX.  ANN    XLVL 

OB.   XIX-    OCT. 

Cìd.  Id.  LXXXVI. 

Si 


(  n  ) 

Si  patta  avanti ,  e  fi  trovano  le  Armi 
di  Volterra ,  e  di  Cortona ,  intar- 
li te  di  tutte  Pietre  fine,  conile 
l' altre .  Dopo  di  quefte  ne  viene 
il  fedo  D^pofito,  quale  è  di  Gra- 
nito di  Bgicttr,  come  il  pnmo,e 
come  il  quarto ,  e  Cotto  vi  è  T  ap^ 
prd'so  intenzione . 

COSMVS 
MAGN.    DVX   ETR. 

VI. 

V1X.    ANN.  LXXXL 

OB.    XI.   OCT. 

CI:).  13.  XXIII. 

Pafsando  avanti  fi  vedono  finalmen- 
te le  Armi  delle  Città  del  Borgo 
a  S.  Sepolcro ,  e  di  Montepulcia- 
no 


(  »4) 

no  il  Sepolcrino  dell'  Arme  del 

Borgo  a  S.  Sepolcro  è  timo  di 
Lapislazuli,e  di  DiafprodtCi- 
p-j,e  il  cócorno  è  come  gli  altri . 

LVttzza  della  Cupola  è  di  Br.  i  oo. 
e  la  larghezza  è  br.  48,  il  Pavi- 
mento della  meJeiìm*  Cappella 
deve  efsere  tutto  di  Dialpn,  co- 
me fi  è  deicritto  per  tutu  la 
Cappella  . 

In  ultimo  fi  fcendene'Fondamentt 
della  medefima  Cappellani!  pa!- 
ià  per  la  grossezza  di  uà  muro ,  il 
quile  è  groiso  «4.  braccia. 

Aciafchedun  Dep  fico  nel  lotter- 
raneo  cortiiponde  una  Cappella, 
nelli  quale  li  tlevono  collocare  i 
Corposi  di  quel  Granducali  cui 

è  il 
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è  il  Depofito  di  fopra  ,  come  di 

turri  i  Principi  della  fua  Famiglia, 
quali  non  hanno  rcgnato;ed  ilfi- 
miledeve  farfi  all'  altre  Cappelle. 

All'Altare  del  mezzo  in  d. Sotterra- 
neo fi  vede  un  Griffo  tutto  di  un 
pezzo,  lenza  chiodi  ne  alle  mani 
ne  a'  piedi ,  quale  è  di  Marmo 
bianco ,  ed  è  di  Gio  :  Bologna . 

Vi  è  Umilmente  una  Vergine,  chei  è 
opera  di  Michelagnolo  Buonar- 
ruoti,ed  un  S  Giovanni,operapi 
uno  Scolare  del  d  Michelagnolo 

Il  primo  Architetto  di  quella  Fab- 
brica fu  quel  ser  Matteo  Nigetti 
quale  U  principiò  nel  1604  e  il 
và  feguitando  prefentemente  , 
chefiamo  nel  1737. 
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The  bool*  inclucìes  mudi  infor 
and  of  paintings,  et  e.  on   the\ 

39     Ginesi,    Antonio.     Nuo\ 

monumenti    orpri     mnnni     a   ;♦ 
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